11 Gennaio

…..le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo.  E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo

così anche le mogli siano soggette ai mariti in tutto.

 E voi mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato al Chiesa e ha dato se steso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell’acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti alla sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia, né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata.

Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie, ama se stesso.

Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrari la nutre e la cura come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo.

“ Per questo l’uomo  lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola.”

                                                                                                                                   Efesini 5:22
12 Gennaio

Quando un giorno i figli di Dio andarono a presentarsi al Signore, anche Satana andò in mezzo a loro a presentarsi al Signore.  Il Signore disse a Satana: “ Da dove vieni?”  Satana rispose al Signore:” da un giro sulla terra che ho percorsa.”   Il Signore disse a Satana: “ Hai posto attenzione al mio sevo Giobbe?   Nessuno è come lui sulla terra: uomo integro e retto, teme Dio ed è alieno al male.  Egli è ancor saldo nella sua integrità ; tu mi hai spinto contro di lui senza ragione per rovinarlo.”   Satana rispose al Signore: “ Pelle per pelle; tutto quanto ha, l’uomo è pronto a darlo per la sua vita.  Ma stendi un poco la mano e toccalo nell’osso e nella carne e vedrai come ti benedirà in faccia!”   Il Signore disse a Satana: “ Eccolo nelle tue mani! Soltanto risparmia la sua vita.”  Satana si allontanò dal Signore e colpì Giobbe con una piaga maligna, dalla pianta dei piedi alla cima del capo.   Giobbe prese un coccio per grattarsi e stava seduto in mezzo alla cenere.   Allora sua moglie disse: “ Rimani ancora fermo nella tua integrità ?  Benedici Dio e muori!” 

Tu hai parlato come parlerebbe una stolta!  Se da Dio accettiamo il bene, perché non dovremmo accettare il male?”  In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra.

                                                                                                                                     Giobbe 2:1

13 Gennaio

Bevi l’acqua della tua cisterna e quella che zampilla dal tuo pozzo, perché le tue sorgenti non scorrano al di fuori, i tuoi ruscelli nelle pubbliche piazze,  ma siano per te solo e non per degli estranei insieme a te.

                                                                                                                                     Proverbi 5:15

14 Gennaio

Cantico dei Cantici, che è di Salomone.

Mi baci con i baci della tua bocca!  Si, le tue tenerezze sono più dolci del vino.

Per la fragranza sono inebrianti i tuoi profumi, profumo olezzante è il tuo nome, per questo le giovinette ti amano.

Attirami dietro a te, corriamo!

M’introduca il Re nelle sue stanze:  gioiremo e ci rallegreremo per te, ricorderemo le tue tenerezze più del vino.

A ragione ti amano.

                                                                                                                  Cantico dei Cantici 1:1 

15 Gennaio

…..e cominciò a insegnar loro che il figlio dell’uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e , dopo tre giorni risuscitare.

Gesù faceva questo discorso apertamente:  Allora Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo.

Ma Egli voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: “ Lungi da me, Satana!  Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini.”

                                                                                                                           Marco 8:31

